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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 giugno 2020. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’istruzione
Anna Ascani.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta sarà assicu-
rata anche mediante la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

5-04143 Belotti: Sulle modalità di svolgimento

dell’esame di Stato per i candidati privatisti.

Giorgia LATINI (LEGA), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI (LEGA), replicando, in
qualità di cofirmataria, si dichiara non
soddisfatta della risposta. Stante la situa-
zione emergenziale, avrebbe ritenuto più
opportuno evitare l’esame preliminare in
presenza. Ciò anche in considerazione del
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fatto che il ricorso a modalità telematiche
era stato preso in considerazione, fino a
pochi giorni fa, pure per le prove dell’e-
same di Stato. Osserva che prevedere l’e-
same preliminare dopo il 10 luglio e
l’esame di Stato a settembre, ovvero nello
stesso periodo in cui vengono sommini-
strati i test di ingresso per le università,
potrebbe risultare penalizzante per i can-
didati privatisti. Ritiene che il Governo,
con le scelte annunciate nella risposta di
oggi, lasci indietro i candidati esterni,
contraddicendo quanto dichiarato più
volte, ovvero di non voler lasciare indietro
nessuno.

5-04139 Piccoli Nardelli e altri: Sugli stanziamenti a

sostegno delle scuole paritarie e a tutela del perso-

nale scolastico da esse impiegato.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Lucia CIAMPI (PD), replicando, in qua-
lità di cofirmataria, si dichiara soddisfatta
della risposta, sia come cittadina, sia come
parlamentare. Riferendosi alla sua passata
attività da sindaca, ricorda di aver colla-
borato con gli istituti paritari e di aver
potuto constatare il ruolo strategico che
essi rivestono nell’ambito del sistema pub-
blico di istruzione. Ritiene quindi che le
preoccupazioni dei dirigenti di queste
scuole siano realistiche, perché, contri-
buendo alla formazione di oltre 900.000
alunni e dando lavoro a oltre 100.000
unità di personale, il rischio che non siano
in grado di riaprire a settembre comporta
una prospettiva di danno per moltissime
persone e famiglie. Auspica pertanto che il
Governo incrementi gli stanziamenti in
loro favore, a tutela sia del lavoro del
personale scolastico che impiegano, sia del
servizio che offrono alle famiglie.

5-04140 Toccafondi e Ferri: Sul numero di docenti
nelle scuole della Toscana per l’anno scolastico

2020-21.

Cosimo Maria FERRI (IV), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Cosimo Maria FERRI (IV), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta,
non condividendo l’utilizzo del criterio
demografico come parametro per l’asse-
gnazione degli organici di personale. È
dell’avviso, infatti, che tale criterio non
rispetti le diversità territoriali che influi-
scono sulle specifiche realtà scolastiche, le
quali, dovendo, garantire disponibilità di
spazi, soprattutto in questa fase, devono
poter contare sull’assegnazione di un con-
gruo numero di docenti. Confida, tuttavia,
in quanto annunciato nell’ultima parte
della risposta, in cui si fa riferimento alla
possibilità di superare le criticità nell’as-
segnazione delle cattedre mediante l’asse-
gnazione di ulteriori posti a tempo deter-
minato.

5-04141 Frassinetti e altri: Sull’intesa tra il Ministero

dell’istruzione e la Conferenza episcopale italiana

relativamente agli insegnanti di religione.

Carmela BUCALO (FDI), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Paola FRASSINETTI (FDI), replicando,
dichiara di non potersi ritenere soddisfatta
della risposta, in cui non si fa menzione
del contenuto dell’accordo tra il Ministero
dell’istruzione e la CEI. Con riferimento
all’avvio delle procedure per l’espleta-
mento di un concorso per il reclutamento
di docenti di religione, reputa preferibile
la formazione di graduatorie ad hoc, te-
nuto conto che ci sono insegnanti di
religione abilitati che attendono anche da

Giovedì 11 giugno 2020 — 44 — Commissione VII



vent’anni l’immissione in ruolo. Conclude
auspicando che si arresti il dilagare di
certi messaggi fuorvianti, soprattutto da
parte di persone che rivestono un ruolo
pubblico: si rischia, altrimenti, di aumen-
tare il clima di incertezza che già incombe
sulla scuola.

5-04142 Casa e altri: Sull’utilizzo

dei fondi PON 2014-2020.

Gianluca VACCA (M5S), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Gianluca VACCA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta che
mette in luce il tema importante della
capacità di spesa delle risorse dell’Unione
europea. Ricorda che proprio in questi
giorni è in gioco la credibilità dell’Italia in
merito all’utilizzo dei finanziamenti euro-
pei, per quanto riguarda sia l’aspetto della
programmazione, sia quello degli inter-
venti post-emergenza sanitaria. Ritiene
che questa sia un’occasione importante
per fare grandi piani per l’istruzione, par-
tendo, in primo luogo, dall’edilizia scola-
stica: un tema che è stato sempre al centro
dell’attenzione della VII Commissione.

5-04144 Fusacchia: Sull’apertura di luoghi e spazi delle
scuole da adibire a centri estivi per bambini e ragazzi.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
RI-+E) illustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
RI-+E), replicando, dichiara di apprezzare
la risposta, soprattutto nella parte in cui
qualifica come prioritarie le esigenze delle
famiglie più bisognose. Condivide, inoltre,
l’intenzione di privilegiare, tra le scuole
che resteranno aperte per ospitare i centri
estivi, quelle dotate di spazi esterni più
ampi. Raccomanda, tuttavia, al Governo
maggiore chiarezza e tempestività nelle
comunicazioni per i dirigenti scolastici in
relazione ai criteri da rispettare. Conclude,
sottolineando l’importanza di far capire
con chiarezza agli italiani il grande con-
tributo che le scuole offrono per il supe-
ramento di questo difficile passaggio sto-
rico.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO 1

5-04143 Belotti: Sulle modalità di svolgimento dell’esame di Stato per
i candidati privatisti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Latini,

l’ammissione dei candidati esterni al-
l’esame di Stato è subordinata al supera-
mento in presenza degli esami preliminari,
ai sensi dell’articolo 14, comma 2 del
decreto legislativo n. 62 del 2017, le cui
sessioni si terranno a partire dal prossimo
10 luglio.

Ciò premesso, la decisione di osservare
una tempistica differente per i cosiddetti
privatisti è dettata dalla necessità della
commissione di dover procedere, con tutti
gli elementi utili, ai fini di una corretta
valutazione finalizzata all’ammissione per
il conseguimento del titolo, allo stesso
modo in cui si è proceduto per i candidati
interni, il cui percorso di studi e l’impegno
è già noto ai membri interni della stessa
commissione.

Sarebbe stato oggettivamente povero di
elementi valutativi – nonché discriminante
nei confronti degli esterni che non hanno
avuto occasioni costanti per fornire prova
del loro impegno nel corso del triennio
considerato – un esame preliminare che si
fosse basato esclusivamente su prove con-
dotte per via telematica, ancor di più se
pensiamo alle prove di laboratorio richie-

ste esplicitamente dal titolo in via di
conseguimento.

La configurazione dell’Esame di Stato
per i candidati esterni, corrisponde a quella
prevista per i candidati interni, come chiara-
mente esplicitato nell’Ordinanza medesima.
Tali soggetti sosterranno, pertanto, la prova
d’esame nella sessione di settembre.

In tal senso, nel Decreto Scuola appro-
vato in via definitiva alla Camera, sono
state inserite misure proprio per i candi-
dati privatisti che dovranno sostenere l’E-
same del secondo ciclo, nella sessione
straordinaria di settembre.

Le suddette misure prevedono per i can-
didati esterni – in attesa di conseguire il di-
ploma– di poter partecipare con riserva alle
prove di ammissione ai corsi di laurea a nu-
mero programmato e ad altre prove previste
dalle Università, delle Istituzioni dell’Alta
formazione artistica musicale e coreutica e
dalle altre Istituzioni di formazione supe-
riore post diploma. Gli stessi candidati
esterni potranno, altresì, partecipare con ri-
serva a concorsi pubblici, selezioni e proce-
dure di abilitazione per le quali sia richiesto
il diploma di secondo grado.
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ALLEGATO 2

5-04139 Piccoli Nardelli e altri: Sugli stanziamenti a sostegno delle
scuole paritarie e a tutela del personale scolastico da esse impiegato.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Piccoli Nardelli, Onorevole
Ciampi,

le scuole paritarie formano, insieme
alle scuole statali, il sistema nazionale di
istruzione, ai sensi della legge n. 62 del
2000.

Ad esse vengono annualmente destinati
contributi quantificati in relazione ai diversi
ordini e gradi di istruzione e per l’accogli-
mento degli alunni con disabilità. Tali con-
tributi costituiscono, insieme alle rette ver-
sate dai genitori, le risorse economiche che
consentono il loro funzionamento.

Al riguardo ricordo che, con la legge
n. 160 del 2019, recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2020 e bilancio pluriennale per il triennio
2020-2022 » sono stati stanziati contributi
alle scuole paritarie pari a 548.730.089 di
euro di cui: 512.830.089 di euro a favore
delle scuole paritarie di ogni ordine e
grado e 35.900.000 di euro destinati agli
alunni diversamente abili. Di questi ultimi,
12.500.000 di euro sono finalizzati esclu-
sivamente alle scuole dell’infanzia parita-
rie che accolgono alunni con disabilità.

Sulla base di tale previsione normativa,
è stato emanato il decreto ministeriale
n. 181 del 16 marzo scorso ed emessi i
correlati decreti attuativi con cui sono
stati assegnati i suddetti fondi agli Uffici
Scolastici Regionali e alla Valle d’Aosta,
che a loro volta stanno provvedendo al
conferimento alle singole scuole paritarie,
delle risorse ad esse spettanti.

Va peraltro aggiunto che con il decreto-
legge n. 18 del marzo scorso, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 27 del 24 aprile,
ed in particolare all’articolo 77, è stata auto-

rizzata la spesa di 43,5 milioni nel 2020, al
fine di consentire alle istituzioni scolastiche
del sistema nazionale di istruzione, ivi in-
cluse le scuole paritarie, di dotarsi di mate-
riali per la pulizia straordinaria dei locali,
nonché di dispositivi di protezione e igiene
personali, sia per il personale sia per gli stu-
denti. Per tali esigenze, alle scuole paritarie è
stata assegnata una somma pari a 3.707.250
di euro.

Inoltre, il citato decreto-legge n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 27,
all’articolo 120, comma 6-bis, ha stanziato,
nell’anno 2020, la somma di 2 milioni in fa-
vore delle istituzioni scolastiche paritarie,
destinata per l’acquisto di piattaforme e di
strumenti digitali utili per l’apprendimento
a distanza, o al potenziamento di quelli già in
dotazione, nel rispetto dei criteri di accessi-
bilità per le persone con disabilità, e in parte
per mettere a disposizione degli studenti
meno abbienti, in comodato d’uso, disposi-
tivi digitali individuali per la fruizione delle
suddette piattaforme, nonché per la neces-
saria connettività di rete.

Onorevole, siamo consapevoli che la
lunga sospensione delle lezioni, determi-
nata dall’emergenza sanitaria, per molte
scuole paritarie ha significato una rile-
vante perdita in termini economici, con-
siderato che non sono state versate molte
rette, in ragione di un servizio che non
poteva essere erogato e goduto. Come da
Lei evidenziato le situazioni di maggiore
gravità si sono verificate nel segmento
delle scuole dell’infanzia.

A tal proposito il Governo con il de-
creto « Rilancio », ha previsto l’erogazione
di ulteriori 150 milioni di euro in favore
proprio delle scuole paritarie.
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Oltre all’incremento per 15 milioni del
Fondo nazionale per il Sistema integrato
di educazione e di istruzione, che contri-
buirà a coprire parte delle spese di ge-
stione dei servizi educativi e delle scuole
dell’infanzia, abbiamo previsto un finan-
ziamento straordinario e aggiuntivo, a
compensazione delle rette non versate du-
rante i mesi di chiusura delle scuole, a
causa dell’emergenza sanitaria.

In dettaglio sono stati previsti 70 mi-
lioni per le scuole paritarie primarie e
secondarie e ulteriori 65 milioni per i
servizi educativi e per le scuole dell’infan-
zia. Per queste ultime, l’assegnazione delle
risorse ha tenuto conto dell’importante e
insostituibile ruolo sussidiario che eserci-
tano per i bambini della fascia 0-6 anni e
per le loro famiglie.

Lo stesso Decreto ha previsto l’eroga-
zione di 39,23 milioni, destinati alle scuole
statali e paritarie per il corretto svolgi-
mento, in presenza e in sicurezza, della
prova orale che costituirà, quest’anno, l’E-
same di maturità.

Tali risorse potranno essere impiegate
per l’acquisto di dispositivi di protezione in-
dividuale e di prodotti e detergenti specifici
per interventi di pulizia degli ambienti sco-
lastici, di tali risorse, alle scuole paritarie
sede di esame, andranno oltre 8,2 milioni.

Sarà, inoltre, cura del Ministero, tra-
mite le istituzioni scolastiche, garantire,
secondo le prescrizioni ricevute, la sicu-
rezza del personale scolastico, nell’ottica
del contenimento del contagio, e vigilare,
nel limite dei poteri di cui l’Amministra-
zione è titolare, sulla loro osservanza da
parte delle scuole paritarie.
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ALLEGATO 3

5-04140 Toccafondi e Ferri: Sul numero di docenti nelle scuole della
Toscana per l’anno scolastico 2020-21.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Ferri,

condivido con Lei che il nostro com-
pito, oggi, è quello di contemperare due
diritti che non possono essere contrapposti
tra loro: il diritto all’istruzione e il diritto
alla salute.

Dobbiamo garantire a tutti – nessuno
escluso – il diritto all’istruzione, un diritto
inalienabile voluto dal dettato costituzio-
nale. Dobbiamo, altresì, accompagnare
il ritorno a scuola delle nostre ragazze e
dei nostri ragazzi in sicurezza e conside-
rate le condizioni determinate dall’anda-
mento dell’emergenza epidemiologica.

La dotazione organica assegnata alla
regione Toscana è, come ordine di gran-
dezza, paragonabile a quella dei prece-
denti anni scolastici e quindi intesa come
dotazione organica ordinaria, indipen-
dente dai parametri previsti dal Decreto
del Presidente della Repubblica n. 81 del
2009.

Ciò premesso, in merito alle criticità da
Lei evidenziate, con specifico riferimento
al settore scolastico in Toscana, la rap-
presentata diminuzione di posti avviene
per attuazione di norme primarie, come
per tutte le Regioni, ovvero:

riduzione di 32 posti docenti ITP
(insegnanti tecnico pratici) in attuazione
del decreto legislativo n. 61 del 2017, che
progressivamente implementa la revisione
del percorsi di istruzione professionale
con entrata a regime dei nuovi quadri
ordinamentali;

riduzione di 12 posti docenti laureati
presso l’istruzione professionale sempre
ITP in attuazione del predetto decreto
legislativo n. 61;

dotazione aggiuntiva di 30 posti per
la scuola secondaria di II grado in attua-
zione del articolo 7, comma 10-octies del
decreto mille proroghe;

dotazione aggiuntiva di 27 posti sul
potenziamento per la scuola dell’infanzia
ai sensi dell’articolo 1, comma 279 della
legge n. 160 del 2019;

incremento di 104 posti in organico
dell’autonomia relativamente ai posti di
sostegno, con corrispondente riduzione del
contingente previsto in organico di fatto,
in attuazione dell’articolo 1, comma 266
della legge n. 160 del 2019.

La suddivisione dell’organico fra le di-
verse Province è operata dall’Ufficio Sco-
lastico Regionale che tiene conto, stante la
dotazione organica complessivamente as-
segnata alla Regione, delle differenti dina-
miche demografiche in atto e dei loro
effetti sull’attivazione delle classi. Tali ef-
fetti dipendono ovviamente dalla distribu-
zione delle iscrizioni e dalla conforma-
zione della rete scolastica.

In ogni caso, considerando i dati delle
classi attivate, in riferimento all’Ambito
territoriale di Massa e allo specifico della
scuola dell’infanzia e primaria, a fronte di
un rapporto alunni/classe regionale rispet-
tivamente di 22.5 e 19.8, si osserva che la
provincia di Massa ha classi con rapporti
di 19.8 e 17.5, che appaiono ridotti ri-
spetto ai parametri previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 81 del
2009.

Si sta comunque valutando l’opportu-
nità di attivare iniziative volte a superare
le eventuali criticità circa l’assegnazione
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delle cattedre mediante la possibile asse-
gnazione di ulteriori posti a tempo deter-
minato, per accompagnare il ritorno a
scuola delle nostre ragazze e dei nostri

ragazzi in sicurezza e anche in conside-
razione delle condizioni determinate dal-
l’andamento dell’emergenza epidemiolo-
gica.
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ALLEGATO 4

5-04141 Frassinetti e altri: Sull’intesa tra il Ministero dell’istruzione
e la Conferenza episcopale italiana relativamente agli insegnanti di

religione.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Bucalo, Onorevole Frassi-
netti,

in merito alla questione da Lei posta, è
utile innanzitutto inquadrare l’assetto nor-
mativo di riferimento che trova il suo
fondamentale riferimento nella legge
n. 121 del 1985. Con essa è stata data
esecuzione alle modifiche apportate al
Concordato Lateranense dall’Accordo in-
tervenuto il 18 febbraio 1984, fra lo Stato
Italiano e la Santa Sede, e dal successivo
decreto del Presidente della Repubblica
n. 751 del 1985, che ha reso esecutiva
l’Intesa raggiunta tra l’autorità scolastica
italiana e la Conferenza Episcopale Ita-
liana (CEI) per l’insegnamento della reli-
gione cattolica nelle scuole pubbliche.

L’obbligo di assicurare l’insegnamento
della religione cattolica nelle scuole pub-
bliche non universitarie di ogni ordine e
grado è adempiuto – articolo 9, comma 2,
dell’Accordo con la Santa Sede e punto 5
del protocollo addizionale – con il ricorso
a docenti riconosciuti idonei dall’autorità
ecclesiastica, nominati d’intesa con que-
st’ultima.

A tale primo quadro normativo ha fatto
seguito la legge n. 186 del 2003 che ha
istituito due distinti ruoli regionali del
personale docente di religione, articolati
per ambiti territoriali coincidenti con le
diocesi e corrispondenti ai due cicli sco-
lastici previsti dall’ordinamento (primario
e secondario). Inoltre, la consistenza del-
l’organico è determinata nella misura del
70 per cento dei posti complessivamente
funzionanti. Su tale quota di posti fun-

zionanti sono possibili le immissioni in
ruolo che avvengono all’esito di specifiche
procedure concorsuali.

In particolare, l’accesso ai ruoli di in-
segnamento avviene, in base a quanto
previsto in articolo 3 della legge n. 186, di
norma con un concorso « ordinario » con
frequenza triennale, tenuto conto dei titoli
di studio richiesti in base all’aggiornata
Intesa tra il Ministro dell’istruzione e il
Presidente della CEI per l’insegnamento
della religione cattolica nelle scuole pub-
bliche, firmata il 28 giugno 2012 e recepita
con decreto del Presidente della Repub-
blica 20 agosto 2012, n. 175.

Inoltre, l’articolo 5 della medesima
legge prevede che solo il primo concorso
sia cosiddetto « riservato » per titoli e ser-
vizio svolto, ed è quanto in effetti avvenuto
nel 2004 con conseguente adozione di
graduatorie aventi validità triennale
(quindi fino al 2007). A tale primo con-
corso non hanno poi fatto seguito ulteriori
procedure selettive.

In conformità a tale quadro di riferi-
mento, è intervenuto il recente decreto-
legge n. 126 del 2019 (convertita dalla
legge n. 159 del 2019), con l’articolo 1-bis,
commi 1 e 2, il quale ha autorizzato il
Ministero dell’istruzione a bandire, entro
l’anno 2020, previa Intesa con il Presidente
della CEI, un concorso per la copertura
dei posti per l’insegnamento della religione
cattolica che si prevede siano vacanti e
disponibili negli anni scolastici dal 2020/
2021 al 2022/2023.

Tuttavia, il medesimo articolo prevede
che, nelle more dell’espletamento del nuovo
concorso, continuino a essere effettuate le
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immissioni in ruolo mediante scorrimento
delle graduatorie generali di merito del pre-
cedente concorso 2004, sopra citato.

A tal proposito, il Ministero, in attesa
della sottoscrizione della prevista Intesa,
ha avviato il 12 maggio scorso uno speci-
fico monitoraggio – per il tramite degli
Uffici scolastici regionali – al fine di
verificare l’attuale stato delle graduatorie
del 2004, in modo da potersi procedere
medio termine, qualora la procedura con-
corsuale non si svolga e termini per il
2020, con lo scorrimento delle stesse come
richiesto dal legislatore.

Pertanto, alla luce del suddetto quadro
normativo, occorre evidenziare che l’In-
tesa, tra il Ministro dell’istruzione e la
Conferenza Episcopale Italiana, rappre-
senta il presupposto giuridico necessario
all’avvio, come da tutti auspicato, del
nuovo concorso per il reclutamento degli
insegnanti di religione nelle scuole pub-
bliche.

A tale riguardo, La informo che è
attualmente in corso la costituzione di uno
specifico tavolo di lavoro che si occuperà
proprio della redazione dell’Intesa in pa-
rola.
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ALLEGATO 5

5-04142 Casa e altri: Sull’utilizzo dei fondi PON 2014-2020.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Casa,

i fondi strutturali costituiscono una
preziosa risorsa aggiuntiva per innalzare i
livelli qualitativi del sistema di istruzione
e investire sulle competenze degli studenti
e delle studentesse e nella formazione del
personale scolastico.

Il Programma operativo nazionale « Per
la Scuola » 2014-2020 è destinato infatti al
potenziamento e al miglioramento delle
scuole presenti su tutto il territorio na-
zionale, seppur con intensità diversa a
seconda delle risorse finanziarie disponi-
bili per ciascuna categoria di Regione.
Destinatarie delle risorse sono le scuole di
ogni ordine e grado e beneficiari sono le
studentesse e gli studenti e il personale
scolastico.

Il 2020 è l’ultimo anno della Program-
mazione 2014-2020 che ha consentito si-
nora il finanziamento di importanti azioni:

il FESR, Fondo europeo di sviluppo
regionale, ha consentito di finanziare il
wi-fi in oltre 6.100 scuole, di dotare circa
6.000 scuole di ambienti digitali per la
didattica integrata e oltre 1.800 scuole
secondarie di secondo grado di laboratori
professionalizzanti in chiave digitale;

il Fondo sociale europeo (FSE) ha con-
sentito investimenti importanti per azioni di
contrasto alla dispersione scolastica, per
azioni di potenziamento delle competenze di
base, delle competenze trasversali e digitali,
nonché per azioni di orientamento, di alter-
nanza, di imprenditorialità, per la valorizza-
zione del patrimonio culturale, per il poten-
ziamento linguistico e per la formazione del
personale scolastico.

In considerazione della attuale crisi
emergenziale e grazie alla maggiore fles-
sibilità riconosciuta dalla Commissione eu-
ropea con le modifiche regolamentari ap-
provate, una parte delle risorse relative
all’anno 2020 della programmazione sono
già state utilizzate per dotare le scuole di
dispositivi e strumenti digitali da dare in
comodato d’uso agli studenti più bisognosi
delle scuole del primo ciclo, dei CPIA,
delle sezioni carcerarie e di quelle ospe-
daliere ed è ora in fase pubblicazione
l’avviso per le scuole del secondo ciclo di
istruzione. Sono così già stati mobilitati
oltre 100 milioni per l’emergenza sanitaria
in corso.

Abbiamo, inoltre, stabilito di destinare
330 milioni di risorse FESR ancora dispo-
nibili per interventi di cosiddetta « edilizia
leggera » a favore degli enti locali per
interventi di adeguamento e di adatta-
mento degli spazi e delle aule in conside-
razione delle disposizioni che impongono
il distanziamento personale in vista del-
l’avvio del nuovo anno scolastico.

Abbiamo, infine, ulteriori risorse pari a
circa 450 milioni, che corrispondono in
parte alle disponibilità annuali del PON e
in parte a economie e revoche di prece-
denti progetti e procedure autorizzate.

Tali risorse potranno essere utilizzate
per potenziare le competenze degli stu-
denti colmando i divari territoriali esi-
stenti, per rafforzare le azioni di forma-
zione del personale scolastico e anche per
garantire supporto agli studenti e alle
famiglie attraverso buoni libro e dispositivi
digitali.
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ALLEGATO 6

5-04144 Fusacchia: Sull’apertura di luoghi e spazi delle scuole da
adibire a centri estivi per bambini e ragazzi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Fusacchia,

l’emergenza sanitaria determinatasi nel
nostro Paese ha reso necessaria la sospen-
sione di tutte le attività educative e sco-
lastiche in presenza, ridimensionando si-
gnificativamente la possibilità di fare at-
tività al di fuori del contesto familiare, sia
per i bambini che per gli adolescenti.

Condivido con Lei che l’esperienza del
confinamento e le conseguenti restrizioni
hanno inciso fortemente sullo stato di
benessere dei bambini e degli adolescenti
che è legato principalmente alla socialità
fra pari, al gioco e all’educazione.

Proprio perché consapevoli dell’impor-
tanza di restituire, in totale sicurezza,
anche ai più piccoli il diritto al gioco e alla
socialità, abbiamo lavorato insieme al Mi-
nistero della Famiglia, ai Comuni, alle
Province, alle Regioni, alla Società Italiana
di Pediatria e ovviamente al Comitato
Tecnico Scientifico del Ministero della Sa-
lute per garantire un primo ritorno alla
normalità nel periodo estivo.

A questo proposito, il Comitato Tecnico
Scientifico ha dato parere positivo all’e-
stensione delle linee guida per le attività
estive destinate ai più piccoli.

Partendo da tali premesse, il Diparti-
mento per le politiche della famiglia ha
definito le linee guida per la riapertura in
sicurezza dei centri estivi destinati ai bam-
bini e agli adolescenti, così come da Lei
richiamate.

Come ben sa, tale obiettivo è stato
perseguito ricercando il giusto bilancia-
mento tra il diritto alla socialità e la
necessità di garantire condizioni di tutela

della loro salute, nonché di quella delle
famiglie e del personale educativo ed au-
siliario impegnato nello svolgimento delle
diverse iniziative.

Onorevole, in merito alla questione da
Lei posta, circa la messa a disposizione
delle palestre e di altri spazi, a partire
dagli spazi aperti degli istituti scolastici,
come ricordano anche le suddette linee
guida, l’utilizzo di sedi ospitanti i servizi
educativi per l’infanzia e le scuole per
realizzare i centri estivi – nel periodo in
cui gli stessi servizi educativi e scuole
prevedono una fase di chiusura – ha una
tradizione molto forte e radicata in nu-
merose realtà locali.

In questo momento, le sedi di servizi
educativi e di scuole maggiormente utiliz-
zate per questo scopo saranno natural-
mente quelle dotate di un generoso spazio
esterno dedicato, anche in considerazione
della necessità di garantire il prescritto
distanziamento fisico.

Aggiungo che le linee guida sopra ri-
chiamate prevedono anche criteri di prio-
rità nell’accesso ai servizi erogati dai cen-
tri estivi per assicurare un maggiore so-
stegno alle famiglie con maggiori difficoltà
nella conciliazione fra cura e lavoro e a
quelle più fragili o con bambini disabili.

Posso assicurarLe che continueremo a
lavorare fino all’ultimo con tutti gli attori
coinvolti, affinché, in piena sicurezza, si
possa dare a bambini e famiglie una
certezza sulla riapertura dei centri estivi.
Era un impegno che come Governo ci
eravamo assunti e quanto riferito dimostra
che siamo sulla buona strada.
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